
PAG. 12/fatti n e l m o n d o r U n i t à / martedì 4 luglio 7V/4 

Mentre parla di pace, il presidente americano sta intensificando la guerra 

Il « Nbandan» replica duramente a Nixon 
e al rilancio della « politica di forza > 

Il Vietnam ha già dimostrato la sua serietà e la sua buona volontà con i sette punti, due dei quali decisivi: gli Stati Uniti hanno opposto il 
rifiuto e la rottura — Denunciata la scalata e la «diplomazia globale» — Due aerei sono stati abbattuti sulla regione di Hanoi-Haiphong 

Battaglia contro il centro-destra 

Dal nostro inviato 
. HANOI. 3 

Il « Nhandan ». oggi in un ar
ticolo particolarmente autorevo
le, firmato « il commentatore > 
rivolge un fermo monito al 
governo americano e alla sua 
politica di intensificazione della 
guerra, replicando duramente 
alle affermazioni fatte da Ni
xon nella conferenza stampa del 
29 giugno. Rilevato il carattere 
sempre più duro dell'* escala
tion » e il carattere menzognero 
del ritiro delle truppe america
ne dal sud Vietnam, il « Nhan-
dan » afferma che il presidente 
americano « ha voluto dare l'im
pressione che la ripresa della 
conferenza di Parigi sia dovuta 
agli sforzi americani e ai ri
sultati delle loro perfide atti
vità diplomatiche globali, gra
zie alle quali egli può obbliga
re la parte vietnamita ad af
frontare negoziati costruttivi e 
seri ». 

Ma, sottolinea il giornale, la 
parte vietnamita ha già dato 
prove di serietà e di buona 
volontà nel negoziato, e fra 
queste il progetto di soluzione 
in sette punti, di cui due de
cisivi. Gli Stati Uniti non solo 
non hanno risposto a questi 
punti ma hanno anche annul
lato le sedute della conferenza 
dopo il 4 maggio. E subito do
po Nixon ha lanciato una sorta 
di « ultimatum » con il blocco 
della RDV e con i criminali e 
intensi bombardamenti contro 
obiettivi civili del nord Viet
nam. Questi tre mesi di sca
lata, aggiunge il giornale, non 
hanno portato alcun successo e 
in realtà la parte americana 
è stata ora costretta a rispon
dere positivamente al perseve
rante atteggiamento delle dele
gazioni del Vietnam a Parigi. 
che hanno chiesto la ripresa 
della conferenza. Che non si 
tratti di un gesto di buona vo
lontà da parte di Nixon, scrive 
poi il « Nhandan », è conferma
to dal mantenimento del suo 
ostinato atteggiamento sui due 
punti chiave ;>er ia soluzione del 
problema vietnamita: il ritiro 
delle truppe americane dal sud 
Vietnam e il governo di con 
cordia nazionale a Saigon. In 
sostanza. Nixon ha confermato 
il suo atteggiamento ultimativo. 
legando la cessazione del bloc
co e dei bombardamenti al 
problema dei prigionieri e pro
ponendo un cessate il fuoco 
che equivarrebbe a chiedere la 
resa delle forze popolari in 
docinesi. e Nella sua conreren-
xa stampa — prosegue il com
mento di " Nhandan " — Ni
xon si è vantato della giu
stezza delle sue misure di "esca
lation " e del fatto che. mal
grado queste misure, gli Sta
ti Uniti continuano ugualmente 
le loro attività diplomatiche 
globali. Nixon. inoltre, ha con
fermato che gli Stati Uniti vo
gliono basare il loro atteggia
mento a Parigi su una posizio
ne di forza. Le sue ciniche pa
role hanno chiarito ciò che 
egli chiama " negoziati costrut
tivi ". L'amministrazione Nixon 
vorrebbe usare la conferenza di 
Parigi per indurre in errore 
l'opinione pubblica, continuare 
1"' escalation " e proseguire i 
suoi crimini nel nostro paese. 
Noi lanciamo un monito agli 
imperialisti americani: tanto 
più scalano • la guerra tanto 
più subiranno duri colpi ». Del 
resto, prosegue il giornale, ne
gli ultimi tre mesi il popolo 
e l'esercito del nord hanno in
flitto una severa punizione agli 
imperialisti e le offensive e i 
sollevamenti dell'esercito e del
la popolazione del sud si svi
luppano senza sosta La politica 
di vietnamizzazione della guer
ra continua a fallire in modo 
inevitabile, come è del resto 
confermato ancora da notizie 
provenienti dalla provincia di 
Quang Tri. dove le forze di 
liberazione, in pochi giorni, han
no messo fuori combattimento 
centinaia di « marines » e para 
cadutisti dell'esercito fantoccio 
e distrutto decine di aerei. 
mezzi corazzati e cannoni ne
mici. 

Concludendo, il « Nhandan » 
ribadisce che il popolo vietna
mita, per raggiungere l'indi
pendenza e la libertà, è sem
pre più deciso a superare ogni 
difficoltà e privazione. Del re-
ito. in questi giorni la stamp.i 
vietnamita mette in guardia 
contro gli inganni di Nixon in 
vicinanza delle elezioni presi
denziali americane e - sottoli 
neando i successi ottenuti in tre 
mesi di offensiva dalle forze 
di liberazione del sud. che stan
no raggiungendo i principali 
obiettivi strategici, distruagen 
do la * pacificazione » e taglian
do cosi le radici della viet 
namizzazione. e in tre mesi di 
resistenza alla guerra aerea 
di distruzione, con oltre 260 
aerei americani abbattuti e »'e 
cine di piloti catturati — pone 
in risalto l'estrema attualità dei 
nette punti presentati a Parigi 
un anno fa dal G R P Tali 
punti prevedono i! ritiro delle 
truppe americane e un gover
no di concordia nazionale a 
Saigon, unica reale soluzione 
del conflitto attraverso il ri 
eonoseimento dei diritti nazio
nali fondamentali del popolo 
vietnamita. 

r. f. 

SAIGON. 3 
Per la seconda notte conse 

cuti va i reparti del Pronte na 
donale di liberazione de: *Met 
nam del Sud hanno bomoar 
dato le posizioni delle truppe 
del governo fantoccio di Sai 
gon ad Huè. da quella che se 
condo eli strateghi USA do 
ve va essere una zona « d;.sin 
Testata » attraverso i bombar 
damenti a tappeto gli artiglio 
ti del FNL hanno continuato 
» bombardare l'ex capitale :m 
periate con razzi da 122 mi. 
limetri. 

Analogamente 1 ventimila 
• •aVines» e «rangers» di 

Saigon che stanno tentando 
la riconquista di Quang Tri 
e che si muovono solo dopo 
che l'aviazione USA ha lette
ralmente « bruciato » il terre
no davanti alle avanguardie. 
sono stati oggi improvvisa 
mente attaccati su un fianco 
da reparti dell'esercito popo
lare che emergevano appunto 
da quella che doveva essere 
considerata una « terra sicu
ra ». Contemporaneamente al 
tri reparti del FNL hanno 
bombardato con mortai la base 
di Phu Bai che si trova alle 
spalle della colonna che da 
cinque giorni cerca di ricon
quistare Quang Tri. 

Anche il capoluogo provin
ciale di Phuoc Binh. a 113 
km. a nord-est di Saigon, è 
stato attaccato dagli artiglieri 
dell'esercito di liberazione che 
hanno impiegato per la ori 
ma volta in questo settore dei 
cannoni a tiro rapido da !3(ì 
millimetri che hanno una git
tata e una velocità di tiro su 
periori a quelle dell'analogo 
armamento in dotazione alle 
forze americane e dell'eserci
to fantoccio. Contro Phuoc 
Binh la pressione delle forze 
popolari è andata accentuan
dosi e 11 comando di Saigon 
è stato costretto a ricorrere 
nuovamente alle riserve stra
tegiche per arginarla: unità di 
«r angers » e di fanteria sono 
stote avviate verso il capòìuo 
go provinciale nella speranza 
di bloccare la minaccia. 

L'aviazione americana, da 
parte sua ha continuato ie 
incursioni sia nelle zone de
gli scontri che sul Vietnam 
del Nord attaccando in parti
colare la zona di Phong Hoi 
con 1 B 52 e la zona di Hanoi 
e quella di Haiphong con 1 
« Phantom » due dei quali so 
no stati abbattuti Ieri dalla 
contraerea. 

HANOI — Questa foto diramata dalla agenzia di stampa 
nordvietnamita mostra un bombardiere americano abbattuto, 
assieme ad altri 4 velivoli, il 27 giugno nel cielo di Hanoi 

Yemen del Nord e USA annunciano la ripresa delle relazioni 

Polemiche nel mondo arabo 
per la missione di Rogers 
Dura reazione della stampa del Cairo al comunicato diramato da Sanaa 
Il segretario di Stato americano giunge oggi ad Atene - Anche Nimeiri 
preannuncia un avvicinamento Sudan-USA - Un ufficiale israeliano 

catturato nel Libano (ma Tel Aviv smentisce) 

Il comunicato finale sui colloqui Bhutto-lndira 

India e Pakistan 
decisi a porre 

fine al confronto 
Tutte le divergenze dovranno essere risolte tramite 
negoziati • Diversi problemi insoluti (Kashmir, rim
patrio dei prigionieri) saranno discussi in un secondo 
«vertice» • Dichiarazioni del Premier pakistano 

Fucilazioni 

in Somalia per 

il complotto 

del maggio 7 1 : 
MOGADISCIO. 3 

Due ex-membri del « Consi 
glio rivoluzionario supremo > 
della Somalia e un ex ufficiale 
dell'esercito somalo sono stati 
fucilati a Mogadiscio, in esecu
zione delle condanne a morte 
pronunciate il 3 maggio scorso 
dal tribunale per la sicurezza 
nazionale. 
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IL CAIRO, 3 
L'attuale missione del se

gretario di Stato americano 
Kogers, nei Memo Oriente e 
utiKuim - ieri eia a aanaa, 
oggi e a Bahrein, domani sa
rà ad Atene — ha segnato 
un punto a favore delle po
sizioni imperialiste e a dan
no delia solidarietà araba, li 
comunicato congiunto pubbli
cato ieri sera al termine della 

; visita di Kogers a oanaa, tia 
intatti annunciato la uccisione 

"• del 'governo nella Repubblica 
araba aeiio Yemen io Vemen 
del Nora) di riallacciare le 
rciaztuiii uipiuiiuiucnc uon gn 
Stati unni. Le relazioni era
no state interrotte ' al tem
po dell'aggressione israeliana 
del giugno 1967. 

La reazione degli ambienti 
egiziani all'accordo america
no yemenita e stata duris
sima, Tanto più che anche 
dal Sudan sono giunte indica
zioni di un analogo prossimo 
avvicinamento agli Stati Uni
ti: lo ha in effetti annunciato 
Io stesso Presidente sudane
se Nimein. 

li giuntate ulhcioso egiziano 
Al Atiram afferma: « £' im
possibile ammettere che uno 
Stato arabo venda per qual
che milione di dollari una cau
sa che interessa tutti gli ara
bi in tutta la patria araba » 
ed aggiunge: o Che cosa è 
cambiato nell'atteggiamento 
degli Stati Uniti perche lo Ve
men del Nord riallacci le re
lazioni diplomatiche e il Su
dan annunci che sta studian
do la questione? E" chiaro 
che niente è cambiato e che, 
ai calili ano. mai in pastaio 
l'America ha rafforzato mili
tarmente Israele come adesso. 
E* vero che ogni stato arabo 
ha diritto di agire secondo il 
propno interesse, ma è anche 
vero che ciò non deve mai 
danneggiare l'intera patria 
araba ». 

Anche Ai Gomliouiia dedica 
un amaro editoriale alle due 
notizie, notando fra l'altro che 
all'origine della decisione di 
Sanaa e dell'orientamento di 
Khartum esistono motivi di 
carattere interno, che però 
hanno importanti n flessi 
esterni * bsis'.e più. di una 
prova pratica e teorica — 
scrive il giornale — che fissa 
la posizione degli Stati Uniti 
come quella del nemico pnn 
cipale della nazione araba. 
esattamente come Israele e 
tuttavia, noi continuiamo * ad 
essere incapaci di agire alla 
Iute di questa verità. Noi non 
esitiamo a definire, a parole, 
il ruolo dell'America, come 
ostile agli arabi, ma nella pra
tica fingiamo di ignorarlo » 

Al Gomhouna sottolinea (he 
nonostante la rottura delle re 
(azioni diplomatiche avvenuta 
cinque anni or sono, il volume 
degli investimenti e degli 
scambi americani nella regio
ne araba è aumentato, cosi 
come è continuata l'infiltra
zione culturale e informativa 
degli Stati Uniti: a E' un fatto 
che si comprende, data la ca

renza di una strategia araba 
qualsiasi di fronte alla di
sfatta e alla sfida coloniali
sta nella regione» 
' Perr.iò, secondo Al Gomhou

na. nessuno dovrebbe ~ pren 
dersela con il Sudan, lo Ye
men o altri paesi arabi et per 
che in verità tutto è legato 
alla situazione generale e al
la necessità di arrivare a una 
concezione strategica araba 
della situazione, alla definizio
ne di - uria politica araba al 
la quale si Impegnino tutti gli 
stati interessati. Solo dopo 
questo, si potranno fare conti 
e discussioni ». . • ; 

~ • • • 
BEIRUT, 3 

Ponti informate a Beirut 
hanno reso noto che un uffi
ciale del - genio israeliano è 
stato catturato ieri dalle au
torità libanesi presso il villag
gio di Khiyam. nella regione 
di Arkoub L'ufficiale è stato 
consegnato al giudice istrutto
re militare del Libano meri
dionale 

- L'emittente israeliana ' ha 
dato notizia dì una smentita 
delle autorità militari di Tel 
Aviv, secondo le quali nessun 
ufficiale risulti caduto prigio
niero in territorio libanese. 

SIMLA. 3 
Il vertice indopakistano è 

finito. Il comunicato finale 
dei colloqui fra Indirà Gan
dhi e Ali Bhutto riassume 
l'impegno dei due Paesi a 
porre termine al confronto 
che dura ormai da un quar
to di secolo, a ricercare i 
modi di una pacifica convi
venza e a discutere al tavolo 
della trattativa (è preannun
ciato anche un secondo ver
tice per il quale non è sta
ta fissata una data) le que
stioni tuttora in sospeso, co
me il Kashimir. i prigionie
ri di guerra. I rapporti diplo
matici. 

Un passo importante, in
somma, è stato compiuto, an
che se, come ha detto il Pre
sidente del Pakistan prima di 
lasciare Simla « la strada da 
percorrere è ancora lunga ». 
Bhutto ha dichiarato che 
spetta ora « ai popoli deci
dere del loro avvenire ». Al
tre precisazioni sui suoi col
loqui con Indirà egli ha for
nito al suo arrivo all'aeropor
to di Lahore: in sostanza ha 
detto che presenterà i risul
tati di questa trattativa al 
parlamento convocato per il 
10 luglio prossimo e ha so 
stenuto di non essere sceso 
« a transazione In materia di 
principi » in particolare per 
quanto concerne il Kashmir. 
La questione dei -prigionieri, 
secondo Bhutto, ' sarà risolta 
tra non molto. - •••• •••••. 

Veniamo ora al comunica
to congiunto. Esso afferma 
che i due Paesi hanno deciso 
di porre termine al conflit
to recente e al confronto che 
dura ormai da 25 anni ed 
hanno convenuto di risolvere 
pacificamente tutte le loro di
vergenze. 

In attesa di una soluzione 
definitiva di tutti 1 proble
mi pendenti tra di loro. In
dia e Pakistan s'impegnano a 
non alterare unilateralmente 
la situazione, ad astenersi dal 
l'organizzare, aiutare ed in 
coraggiare qualsiasi azione 
suscettibile di arrecare pre
giudizio al mantenimento del
la pace ed alle relazioni ar
moniose tra i due paesi. 

Il documento stabilisce in 
particolare che i due paesi 
« dovranno sempre rispettare 
reciprocamente l'unità nazio
nale. l'integrità territoriale. 
l'indipendenza politica e la 
sovranità ». In conformità al
la e carta» dell'ONU. i due 
paesi a si asterranno dalla mi
naccia o dall'uso della forza 
contro l'integrità territoriale 
o l'indipendenza politica del
l'altra parte». I due governi 
adotteranno tutte le misure 
possibili per bloccare la re
ciproca propaganda ostile. 

Nel quadro di un progres
sivo ripristino e di una pro
gressiva normalizzazione del
le relazioni, afferma il docu
mento. India e Pakistan han
no deciso che saranno adot
tate misure per la ripresa di 
tutte le comunicazioni tra di 
loro (postali, telegrafiche, 
stradali, marittime ed aeree) 
e per incrementare le possi
bilità di viaggio tra 1 due 
paesi. 

L'accordo — un documen

to di quattro pagine artico
lato in sei punti — afferma 
che Indirà Gandhi e Ali Bhut
to si incontreranno nuova
mente, ad una data che sa
rà fissata di comune accor
do. per proseguire il dialo
go volto a porre termine a 
25 anni di conflitto. 

Prima di questo secondo 
« vertice », rappresentanti dei 
due paesi ' si incontreranno 
per esaminare le misure da 
adottare allo scopo di stabi
lire una pace duratura e di 
normalizzare le relazioni tra 
i due paesi. Essi esamineran
no in particolare il problema 
del rimpatrio dei circa 93.000 
prigionieri di guerra ed in 
ternati civili che si trovano 
in India, quello di una solu
zione definitiva della que
stione del Kashimir e la ri
presa delle relazioni diploma
tiche tra i due paesi. 

Su questi tre punti il «ver
tice » di Simla non ha preso 
alcuna decisione. Per quanto 
riguarda il .Jammu"ashmir 
(territorio incomorato dall'In
dia ma rivendicato dal Paki
stan) è stato deciso che la 
linea di tregua del 17 dicem
bre dell'anno scorso sarà ri
spettata dalle due parti, sen
za pregiudizio per la loro po
sizione reciproca. H proble-
me del Kashmir è al primo 
posto • nel • contenzioso indo
pakistano e ha. intossicato le 
relazioni tra i due paesi pra
ticamente dal giorno della na
scita dei due Stati sorti nel 
sub-continente in seguito alla 
partizione dell'India britan
nica. 

Il documento reso noto oggi 
stabilisce inoltre che le for
ze armate dei due paesi sa
ranno ritirate dal loro lato 
della frontiera internazionale 
entro 30 giorni dalla ratifica 
dell'accordo da parte dell'as
semblea nazionale pakistana 
(da parte indiana non è ne
cessaria una ratifica parla
mentare). Nessuna delle due 
parti cercherà di modifica
re unilateralmente l'accor
do. « indipendentemente dalle 
reciproche divergenze ed in
terpretazioni legali ». 

Vittoriosi 

ad Arles 

il PCF e i 

suoi alleati 
PARIGI. 3. 

I candidati delle forze demo
cratiche. con alla testa il co
munista Jacques Perrault. han
no riportato una significativa 
affermazione nelle elezioni mu
nicipali della città di Arles. 

Per la lista capeggiata da 
Perrault. che presentava oltre 
ai comunisti, socialisti, demo 
cristiani e indipendenti, ha vo
talo oltre il 53% degli elettori. 
assicurando così la vittoria dei 
candidati al primo turno elet
torale. 

Compromesso sul vertice? 

Pompidou incontra Brandt 
Affrontati anche i problemi della sicurezza e quelli 
monetari - Il sostegno alla lira dev'essere un'eccezione 

Convegno a Roma 

sulla politica 

agricola CEE 
Mercoledì mattina si aprirà a 

Roma. Drcsso la sede di rap
presentanza delle Comunità eu 
ropec. un convegno sulla poli
tica CEE per l'agricoltura pn> 
morso dal Contro per le forme 
associative insieme all'Alleanza 
dei contadini ed alla I-rga coo
perative. Presiederà i lavori il 
sen. Rossi Doria Relazioni e 
comunicazioni saranno presen 
late dal dr Craps. deil'esecu 
tivo comunitario, e da Sclvino 
Bigi (sui prezzi e le integra
zioni di reddito ai contadini), 
Giuseppe Vitale (politica delle 
strutture), Alessandro De Feo 
(istruzione dei lavoratori agri
coli), Tri va (enti locali). 

BONN. 3. 
Il presidente francese, Geor

ges Pompidou, e il cancellie
re della RFT, Willy Brandt 
hanno avviato oggi a Bonn le 
prìannunciate consultazioni 
sul problema del « vertice » 
europeo, su quello delle con
versazioni tra i due blocchi 
e sulle questioni monetarie. 
sollevate dalla recente svalu
tazione della sterlina. Pompi
dou e Brandt sono assistiti 
dai rispettivi ministri degli 
es ten. Schumann e Scheel. e 
da quelli delle finanze, Gis-
card d"Estalng e Schiller. 

I colloqui al massimo livel
lo sono stati avviati poco do
po l'arrivo di Pompidou a Pa
lazzo Schaumburg e sono du
rati diverse ore. Successiva 
mente, un portavoce tedesco-
occidentale ha espresso un 
certo ottimismo sulla possibi
lità di comporre le divergen
ze esistenti, in modo da non 
provocare un rinvio del « ver
tice » della CEE, previsto per 
il mese di ottobre. 

Come è noto, questa data è 
stata rimessa in discussione 
da Pompidou, il quale ha af
fermato che nell'attuale « fase 
preparatoria » la riunione non 
avrebbe sostanziali possibilità 

di succes&o. Contemporanea
mente, il presidente francese 
ha sollevato la questione del
la sede del segretariato, chie
dendo che esso si stabilisca a 
Parigi, anziché a Bruxelles- I 
dirigenti tedesco-occidentali, 
interessati a che il « vertice » 
si svolga nella data prevista 
(che coincide con il momen
to culminante della loro cam
pagna elettorale), sono appar
si inclini ad un compromesso. 

I colloqui tra Pompidou e 
Brandt sono proseguiti dopo 
una colazione offerta dal can
celliere in onore dell'ospite. 
Dal canto loro, i ministri han
no preso in esame, in sepa
rati incontri, i problemi mo
netari e i preparativi per la 
conferenza est-ovest sulla si
curezza europea. 

A quanto è stato dichiara
to da parte tedesco-occidenta
le, Giscard d'Estalng e Schil
ler si sono trovati d'accordo 
sul principio che I provvedi
menti di sostegno alla lira 
italiana, approvati la settima
na scorsa dai ministri della 
CEE, dovranno restare «una 
eccezione puramente tempora
nea ». Essi hanno inoltre con
fermato l'appoggio agli accor
di monetari esistenti. 

(Dalla prima pagina) 
razione reazionaria costitui
scono l'obiettivo J-. 

Nel dibattito all'interno del
la DC sono intervenuti ieri 
anche il ministro Tavlani e 
l'on. Granelli, della corrente 
di « base ». Tavlani, In un bre
ve articolo, afTerma che « non 
abbiamo mai attribuito un si
gnificato ideologico » all'in
contro dì governo tra DC e 
PSI, e che « cosi, oggi, rl-
futlamo ogni valore ideologico 
alla collaborazione con i li
berali». Tavlani ribadisce in
somma il concetto che la DC 
può scambiare dall'oggi al 
domani, e senza sentirsi le
gata da alcun vincolo, le pro
prie alleanze. 

Il « basista » Granelli rile
va invece che, nel motivare 
le ragioni della formazione 
del nuovo governo, alcuni di
rigenti democristiani mostra
no « una ipocrita propensione 
a tenere la porta aperta ver
so i socialisti, mentre si com
pie un atto di drastica chiu
sura verso di essi »>. Dopo aver 
affermato che « la soluzione 
adottata è in pratica un cen
trismo inesistente, che spin
ge alla radicalizzazione poli
tica, appare indifeso verso la 
destra neofascista, respinge 
verso il frontismo un Partito 
socialista che non rinnega la 

propria autonomia, rischia di 
aprire le porte all'avventura», 
Granelli afTerma quindi, rife
rendosi alla condotta delle si
nistre democristiane, che «s i 
tratta di agire, pur nel ri
spetto leale della disciplina, 
per costruire l'alternativa di 
un centro sinistra diverso dal 
passato ». 

CONGRESSI PSIUP L.urficl0 
stampa del PSIUP ha dato 
notizia dei risultati dei pri
lli'. ventidue congressi provln 
ciali svoltisi nei giorni scorsi 
in preparazione del Congres
so nazionale che si terrà a 
Roma tra il 13 e il 16 luglio. 
Dai dati pervenuti risulta che 
a favore della confluenza nel 
PCI si sono pronunciati 15.282 
iscritti al partito; a favore 
della confluenza nel PSI han
no votato 2.500 iscritti; a fa
vore della continuità del par
tito si sono pronunciati 3.656 
iscritti. Su 22 federazioni, 17 
si sono espresse a maggio
ranza per la confluenza nel 
PCI. 2 per la confluenza nel 
PSI e 3 per la continuità del 
partito. Ecco il dettaglio dei 
voti espressi nei vari congres
si (tra parentesi prima la ci
fra dei voti per la confluen
za nel PCI, poi quella per la 
confluenza nel PSI e quindi 
quella per la continuità del 
partito): Orvieto (597; zero; 

15); Avezzano (258; zero; ze
ro); Oristano (893; zero; 1B0); 
Crotone (637; 21; zero); Trie
ste (58; zero; 29); Catanzaro 
(223; zero; 98); Pesaro (2.059; 
172; 20); Ascoli Piceno (1.789; 
zero; 118); Lecco (420; zero; 
6); Biella (zero; zero; 305; e 
130 astenuti); Rovigo (249; 
86; 3); Ancona (20; zero; 450); 
Rieti (472; zero; 42); Pavia 
(527; 10; 28); Benevento (559; 
r-ern; zero); Belgio (598; 1.195; 
zero); Agrigento (1.624; 18; 
60); Caltanissetta (840; 231; ' 
54); Ragusa (404; 522; 72); 
Sassari (1.126; zero; 49); Pa
lermo (1.899; 237; 281); Firen
ze (50; 8; 1.843). 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Il Consiglio del ministri l i 
riunirà alle ore 20 di stasera 
a palazzo Madama, dopo il 
discorso del presidente del 
Consiglio al Senato. Il Con
siglio provvedere all'assegna
zione di un contributo al 
CNEN e all'esame di un dise
gno di legge per le elezioni 
suppletive nella Valle d'Ao
sta, per reintegrare i due seg
gi rimasti vacanti in seguito 
alla morte dei due candidati 
alla Camera e al Senato. 

Il governo ha intanto prov
veduto a presentare alla Ca
mera il decreto legge sulle 
pensioni. Gli altri decreti so
no stati presentati al Senato. 

Un appello per il Vietnam 
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ti nel Vietnam dalla guerra. 
A ciò tendono in definitiva 
i gemellaggi che città e pro
vince emiliane romagnole 
vanno stringendo con città 
sud vietnamite ». 

Il presidente Armaroli, dal 
canto suo ha detto: « Nel 
mondo dì oggi, signor mini
stro, nulla più dell'esempio 
che al cospetto di tutte le na
zioni dà il popolo che ella 
rapnresenta insegna che la 
viòfenza non è una forza che 
basti a piegare una volontà 
comun», risoluta e - giusta, 
nemmeno se chi esercita la 
violenza è la nazione più ric
ca della tona e chi la subi
sce è un popolo povero, do
ve milioni- di uomini e di 
donne sono diventati adulti 
senza aver mai conosciuto, in 
tutta la loro vita, il bene del
la pace L'umanità intera vi 
è e vi sarà debitrice di que
sto insegnamento tragico e 
glorioso, che resterà nella 
storia. La violenza dell'ag
gressione è impotente: non c'è 
nessun'altra strada che quel
la del negoziato, come anche 
ella, signor ministro, ha riba
dito in questi giorni, pro
prio durante la visita nella 
nostra regione P' il nego
ziato non Dotra che approda
re. per essere valido, al ri-
conosrrnenrc del diritto del 
popolo vietnamita all'indipen
denza. alla libertà, all'autode
terminazione 

« E* ciò che ogni popolo de
sidera e vuole per sé. I go
vernanti che battono altre 
strade non intendono il sen
so e il corso irreversibile del 
tempo nostro. Potranno ren
derlo più tormentato, non cer
to arrestarlo ». 

Un saluto e un impegno 
sono stati portati nel corso 

dell'incontro dai rappresen
tanti del Comitato Vietnam 
dei dipendenti della regione, 
che stanno raccogliendo san
gue, del PSI, del partito re
pubblicano, il quale ha auspi
cato la fine di questa « offe
sa alla dignità umana », del 
PCI, del Consiglio federativo 
della Resistenza, della Lega 
delle cooperative, del Comita
to Vietnam di Reggio, dal 
Presidente della provincia di 
Ravenna dall'assessore D'Al
fonso, da una rappresentante 
dei metalmeccanici, che ha 
annunciato per il 10 luglio a 
Bologna una manifestazione 
di massa organizzata dai tre 
sindacati con la partecipazio
ne dei tre segretari nazionali 
Camiti, Trentin e Benvenuto e 
tra la commozione generale, da 
una rappresentante delle mo
gli e dei familiari dei prigio
nieri politici spagnoli, che si 
trova attualmente in Italia. 

La signora Nguyen Thi Binh, 
nella sua allocuzione, ha ri
petuto tutti 1 dati dell'orrore 
scatenato dagli Stati Uniti 
su entrambe le zone del Viet
nam e dell'estensione, della 
guerra a tutta l'Indocina. Ed 
ha spiegato in dettaglio la po
sizione del GRP sulla questio
ne delle « proposte di pace » 
di Nixon e sul piano del GRP. 
Le proposte di Nixon, ha det
to, « non sono altro che piani 
miranti a realizzare la viet
namizzazione alla tavola del
la conferenza. Un cessate il 
fuoco prima del regolamento 
politico non equivale ad altro 
che ad esigere che il popolo 
vietnamita deponga le armi 
prima che i suoi diritti nazio
nali all'indipendenza e alla 
autodeterminazione siano ga
rantiti. Gli USA devono risol
vere nello stesso tempo le 
questioni militari e quelle po
litiche del problema. Il po

polo vietnamita non accetta 
nemmeno che gli americani 
si servano della questione del 
ritiro delle truppe come mo
neta di scambio contro l'ac
cettazione da parte della po
polazione del Sud Vietnam 
della dominazione neocolonia
lista americana ». 

I due punti chiave del GRP 
sono stati cosi ribaditi: ri
tiro totale delle truppe sen
za condizione, fine di ogni 
atto di guerra, e fine del 
sostegno all'amministrazione 
Van Thìeu, che deve cessare 
la sua politica bellicista, abo
lire il suo apparato di re
pressione. Dopo di ciò il GRP 
discuterà ' con l'amministra 
zione di Saigon la formazione 
di un governo a tre compo
nenti, di concordia naziona
le, che organizzerà elezioni 
libere e democratiche nel 
Sud Vietnam. « Il regime pò 
litico preconizzato dal GRP 
— ha detto la signora Nguyen 
Thi Binh — non è un regime 
comunista come pretende il 
Signor Nixon, ma un regime 
nazionale, democratico, neu 
tro, con relazioni con tutti 
i paesi, senza distinzione di 
regime politico, sulla base 
dell'eguaglianza e del rispetto 
dell'indipendenza nazionale e 
degli interessi reciproci ». Il 
ministro degli esteri ha smon
tato le manovre diplomatiche 
e le menzogne degli USA sul
la « favola dell'invasione del 
Sud Vietnam da parte del 
Nord, l'intransigenza dei viet
namiti, la loro volontà di 
Imporre un regime comunista 
al Sud, e le " voci " sulle con
versazioni di Nixon a Pechi
no, Mosca, eccetera ». Quello 
della indipendenza del Viet 
nam è stato il tema più di 
frequente sottolineato, insie 
me alla volontà di lotta sen 
za tregua per conquistarla. 

La guerra contro le dighe 
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centro idraulico, tutti obiettivi 
civili. 

Nel capoluogo di Phu Ly. 
una sessantina di chilometri 
a sud est di Hanoi, già du
ramente colpito nel corso del
l'escalation johnsoniana tra il 
'65 e il '68. è rimasta oggi 
in piedi solo qualche casa. 
Quasi completamente intatti 
sono, invece, i bunker che i 
francesi costruirono fino a! 
'54 di cemento armato e che 
ora vengono usati come ri 
fugi. Venti anni fa non im
pedirono al colonialismo euro 
peo di essere umiliato dal 
piccoli combattenti di Ho Ci 
Min e di Giap. oggi, ironia 
della sorte, danno il loro con
tributo alla resistenza contro 
Il nuovo colonialismo ameri
cano. Infatti ciò che resta di 
Phu Ly continua a resistere. 
Non so dove la gente dorma. 
lavori, si disseti e mangi, dopo 
che a più riprese il diluvio di 
bombe ha distrutto le sue abi
tudini essenziali e necessarie. 
Però nelle strade, che sem
brano vie di campagna, c'è 
il solito traffico di biciclette 
e di pedoni, gli uomini tutti 
con la borsa in mano o le
gata al manubrio e con l'elmo 
o con il casco In testa, le 
donne nel loro tradizionale co
stume con i pantaloni neri e 
la blusa bianca. Gli unici as
senti sono 1 bambini. Per loro 
sarebbe forse troppo duro 
continuare a vivere come se 
la città fosse ancora intatta. 
sono stati allontanati, ma non 
di molto. Se ne incontrano a 
decine nelle campagne intor
no: giocano, nuotano nelle 
pozze e nelle risaie, sorveglia
no 1 bufali grigi quando que
sti non devono arare o tra
scinare carretti. 

Attraverso Phu Ly corre 
una linea ferroviaria che per 
chilometri costeggia la strada 
di Hanoi e che sembra essere 
stata interrotta in più punti 
e a più riprese dai bombar
damenti. La linea comunque 

funziona: vi passano treni 
merci, ma anche lunghi con
vogli passeggeri trainati da 
vaporiere mimetizzate. La 
mobilitazione ha fatto mira
coli. l'utilizzazione di tutto il 
potenziale umano vietnamita. 
impiegando il minimo sforzo 
per ottenere il massimo ri
sultato. garantisce la conti
nuità del trasporti e la norma
lità dell'esistenza in condizioni 
di guerra. 

GII americani sanno benis
simo che I camion trovano il 
rifornimento di combustibile 
lungo le strade, che se un 
ponte viene distrutto. In breve 
tempo ne sorge un altro nei 
pressi, se una strada o una 
ferrovia è interrotta, viene 
spostata di qualche centinaio 
di metri e rimessa In fun-
zione in poche ore. Ma non 
possono fare di più. Con que
sta scalata — decisa da Nixon 
e che ha superato subito 1 li
miti massimi toccati da quella 
di Johnson nel '68 — hanno 
cercato la scorciatoia più ra
pida. concentrando l loro at
tacchi sugli obiettivi civili per 
uccidere il più possibile, diret
tamente o indirettamente. 

Phu Ly è distrutta, sem
bra aperta campagna. Si tro
va in una provincia settentrio
nale del Nord Vietnam, ma — 
dicono i vietnamiti — 1 danni 
che l'aviazione americana 
provoca in queste Provincie 
non sono nulla In confronto 
alle distruzioni nella quarta 
zona, le regioni meridionali 
della RDV e le distruzioni 
nella quarta zona — aggiun
gono — non sono nulla in 
confronto a quelle che do
dici ' •»-' dì aggressione hanno 
pr«- • •» in tutto il Vietnam 
df i . 

confluenza del Cham 
Git ; nel Day è a poche cen
tinaia di metri da Phu Ly. 
Gli argini dei due corsi d'ac
qua si incontrano in un grande 
sistema idrico artificiale. La 
chiusa, nella stagione secca. 
serve per avitare un'eccessiva 

dispersione d'acqua, per man 
tenere intatto il livello neces 
sario nelle risaie. La sua 
funzione, dunque, non ha nulla 
di militare, ma anzi è stret
tamente economica. Si giunge 
sulla diga bombardata cam 
minando per una strada fan 
gosa, leggermente sopraeleva 
ta, al cui lati sono i resti d: 
molte case distrutte (ma 1 
mattoni intatti sono stati re 
cuperati ed allineati, pronti 
ad essere utilizzati nella ri 
costruzione) e campi dove i 
contadini continuano a lavo 
rare nonostante che vi sia 
il pericolo che fra qualche 
settimana il loro lavoro ven^a 
spazzato via dalle acque. In 
fatti la diga è stata rag 
giunta in venti giorni da pa
recchie bombe ad alto pò 
tenziale: due crateri sono già 
stati riempiti con terra e pie 
tre per aumentare la loro 
resistenza, altri due. di qum 
dici metri di diametro, sono 
ancora aperti. Hanno quasi 
tagliato in due l'argine e pro
vocato profonde crepe, parti
colarmente difficili da ripa
rare. perchè l'aggiustatura ri
chiederebbe un lavoro fin dal
le fondamenta della diga. An 
che la chiusa è stata colpita 
e una sua porta è stata gra
vemente danneggiata. Un al
tro ordigno non è esploso e 
si è infilato nel terreno. Gli 
attacchi sono stati metodici e 
la precisione con cui sono 
stati condotti riguarda soprat
tutto la scelta dell'obiettivo e 
non il modo in cui l'obiettivo 
è stato colpito

l i sistema idrico alla con 
fiuenza dei due fiumi, infatti. 
protegge ben sei distretti nella 
provincia di Nam Ha. che 
sono adesso esposti ai danni 
delle inondazioni evitate negli 
anni passati, ma minacciati 
ora non dalla furia della na
tura che il popolo vietnamita. 
soprattutto dopo la conquista 
dell'indipendenza nel 1954. ha 
sconfitto, bensì dalla violenza 
delle distruzioni americane. 

Lo sciopero generale a Terni 
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la costruzione di una fabbrica 
tessile in grado di assorbire 
i dipendenti dell'ex Jutiflcio, 
ormai senza lavoro da due 
anni, ci si oppone alla chiu
sura di Papigno, una fabbrica 
chimica che occupa attual
mente oltre 500 lavoratori. 
Nella piattaforma sindacale, 
fatta propria dalla Regione 
dell'Umbria, dagli Enti loca
li e dal comitato cittadino 
(l'oiganìsravo unitario presie
duto dal sindaco che segue 
in modo permanente i pro
blemi dell'occupazione e del
lo sviluppo economico), si ri
vendica la rapida realizzazio
ne degli Impegni assunti per 
lo sviluppo della società « Ter
ni siderurgica», la revisione 
r'el piano nazionale della chi
mica, l'inclusione dell'Umbria 
nei programmi nazionali dello 
sviluppo delle seconde lavo-
zazioni chimiche ed un di
verso ruolo delle partecipa
zioni statali che contano in 

Umbria, soprattutto nel Ter
nano, una forte presenza. 

Per 11 rilancio dell'occupa
zione, soprattutto nel settore 
edile, 1 sindacati chiedono ur
genti finanziamenti pubblici 
sia per la legge sulla casa sia 
per le grandi opere infrastnit
turali a cominciare da quelle 
viarie; autostrada E-7, rac
cordi autostradali, sia, infi
ne, per le opere pubbliche già 
programmate dagli Enti lo
cali. 

Le linee di fondo di questa 
piattaforma sono state illu
strate dai segretari sindacali 
al termine della manifestazio
ne che si è svolta nel tardo 
pomeriggio. Insieme a foltis
sime delegazioni di lavora
tori dell'ex Jutificio e di Pa
pigno ed ai lavoratori delle 
grandi fabbriche, erano pre
senti alla manifestazione le 
autorità regionali e rappre
sentanze delie amministrazio
ni comunali con 1 rispettivi 
gonfaloni. 

I l FBI annuncia 
di aver bloccato 

un complotto 
contro l'Avana 

NEW ORLEANS, 3. 
Il FBI ha annunciato oggi di 

aver bloccato all'aeroporto di 
Shreveport un ingente carico 
di esplosivi e di materiale bel
lico che un gruppo dì congiu
rati si accingeva a far partirò 
per il Messico in vista di ope 
razioni < intese a rovesciare il 
governo dell'Avana ». 

Insieme con il carico, preci
sa l'organizzazione federale, so
no stati bloccati nello stesso 
aeroporto cinque dei congiurati. 
mentre altri quattro sono stati 
catturati a New Orleans e nel 
Texas, al confine con il Messico. 


